
PENSIONE INVALIDITA’ 
 
COSA È 
Le persone disabili con invalidità civile, cecità civile, sordomutismo, hanno diritto – a 
determinate condizioni ad ottenere la pensione di invalidità. Importo 2022: Euro 291,69 per 
13 mensilità. Al compimento del sessantacinquesimo anno di età, la pensione viene 
trasformata in assegno sociale. 
La pensione di invalidità spetta: 

• Invalidi civili 

Invalidi civili al 100%- Pensione di 
invadilità Invalidi civili parziali - Assegno 
mensile Invalidi civili minori - Indennità 
di frequenza 
Invalidi civili totali- Indennità di accompagnamento 

 

• Ciechi civili 

Ciechi civili totali - Pensione ai ciechi assoluti 
Ciechi civili parziali - Pensione ai ciechi 
parziali Ciechi civili parziali - Indennità 
speciale 
Ciechi civili totali- Indennità di accompagnamento 

 

• Sordomuti 
Sordomuti - 
Pensione 
Sordomuti - Indennità di comunicazione 

 
MODALITÀ DI RICHIESTA 
Si richiede all’INPS nei seguenti modi: 

• Web – avvalendosi dei servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino 
tramite PIN attraverso il portale dell’Istituto; 

• telefono – chiamando il contact center integrato al numero 803164 gratuito da rete 
fissa o al numero 06164164 da rete mobile a pagamento secondo la tariffa del 
proprio gestore telefonico; 

• patronati e tutti gli intermediari dell’Istituto - usufruendo dei servizi telematici offerti 
dagli stessi. 

 
Alla domanda deve essere allegata la certificazione medica (mod. SS3). 

 
L’Inps con Messaggio n.3315 del 1° ottobre 2021, comunica nuove semplificazioni per 
l’accertamento dello stato di invalidità o di handicap e disabilità. 

 

La valutazione sugli atti può essere richiesta dal diretto interessato producendo 
documentazione sanitaria adeguata. 
Conseguentemente, la commissione INPS di accertamento valuterà la documentazione 
sanitaria pervenuta e trasmessa dal cittadino e nei casi in cui la riterrà non sufficiente per 
una valutazione obiettiva, l’interessato sarà convocato a visita diretta. 
I cittadini, che hanno già presentato una domanda di invalidità civile, di handicap, di cecità, 
sordità o disabilità ovvero che hanno già ricevuto una comunicazione dall’Istituto riguardante 
una revisione, potranno chiedere di essere valutati agli atti, inoltrando la documentazione 
sanitaria ai sensi dell’articolo 29-ter del citato decreto-legge n. 76/2020. 
Nel caso in cui, invece, la documentazione pervenuta non venga considerata sufficiente o 
non permetta una completa ed esaustiva valutazione obiettiva, la medesima commissione 
medica potrà convocare a visita diretta l’interessato. 
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REQUISITI 
 
Dipende della condizione sanitaria accertata con almeno il riconoscimento di un'invalidità 
pari al 100%. In alcuni casi poi è previsto un limite di reddito personale al di sopra del quale 
la provvidenza economica non viene erogata. 
Spetta agli invalidi civili nei confronti dei quali si stata accertata una totale inabilità al lavoro e 
che si trovino in stato di bisogno economico. Per questa seconda condizione vengono 
annualmente fissati dei limiti di reddito personale che non devono essere superati dal 
titolare della pensione di inabilità. 
Spetta alle persone con età compresa fra i 18 e i 65 anni di età, cittadini italiani o UE 
residenti in Italia, o cittadini extracomunitari in possesso del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo. 
La pensione di invalidità è compatibile con l'indennità di accompagnamento riconosciuta agli 
invalidi civili non deambulanti o non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita. 
E' incompatibile con altre provvidenze concesse a seguito della stessa menomazione per causa di 
guerra, servizio lavoro. 

 

LIMITI DI REDDITO E IMPORTI PENSIONI 
Per invalidi totali, ciechi civili e sordi il limite di reddito annuo personale è 19.461,12 
euro Per invalidi parziali e minori il limite di reddito annuo personale di 5.725,46 euro. 
Con questi limiti, gli importi mensili delle pensioni sono: 

per invalidi e sordi di 333,33 

euro per ciechi parziali di 

360,48 euro per ciechi assoluti 

di 978,50 euro  

GLI IMPORTI 
La circolare, alla tabella 2 contiene le tabelle riassuntive degli importi previsti dal 1 
gennaio 2024, che qui sintetizziamo. 
CIECHI 

- Pensione ciechi civili assoluti: € 360,48 - limite di reddito: € 19.461,12 
- Pensione ciechi civili assoluti ricoverati: € 333,33 - limite di reddito: € 19.461,12 
- Pensione ciechi civili parziali: € 333,33 - limite di reddito: € 19.461,12 
- Accompagnamento ciechi civili assoluti: 978,50 €-  Nessun limite di reddito 

- Indennità speciale ciechi decimisti: € 247,40 - limite di reddito  9.356,39 €  
 
INVALIDI CIVILI 
- Pensione invalidi civili totali: € 333,33 - limite di reddito: € 19.461,12 
- Assegno mensile invalidi civili parziali: € 333,33 euro e limite di reddito 5.725,45 euro 
- Accompagnamento invalidi civili totali: € 531,76 euro e nessun limite di reddito 
- Indennità di frequenza minori di 18 anni: € 313,91 euro e limite di reddito 5.725,46 euro 

 
SORDI 
- Pensione sordi: € 333,33 - limite di reddito: € 19.461,12 

- Indennità comunicazione sordi: € 263,19 e nessun limite di reddito 
 
LAVORATORI CON DREPANOCITOSI O TALASSEMIA MAJOR: 598,61 e nessun limite di 
reddito 
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